I BISOGNI DELLE FAMIGLIE IN ONCOLOGIA

La famiglia al cuore del problema

Il progetto sui bisogni delle famiglie in oncologia ha rappresentato la naturale prosecuzione di un triennio di progetti realizzati grazie al supporto dell’Assessorato per le Pari Opportunità della Provincia di Ancona sul tema dell’oncologia. In questi anni abbiamo realizzato indagini conoscitive, incontri, libri, conferenze e punti d’ascolto, nel tentativo di migliorare l’informazione riguardo i tumori, in particolare quelli femminili. A conclusione di tanto impegno, abbiamo scelto di approfondire il tema sopracitato. Talora, infatti, sottovalutiamo che la neoplasia è una malattia che colpisce, insieme al paziente, la sua famiglia. 

Quando il medico comunica la diagnosi di tumore, il paziente e la sua famiglia vedono concretizzarsi tutte le paure e le ansie che erano presenti nel periodo di attesa del responso clinico. 

Al momento della diagnosi i malati, i loro parenti e amici provano un senso di panico, disperazione e incertezza. Ciò si ripercuote su tutti gli aspetti della loro vita, soprattutto sui rapporti interpersonali e sul modo di vedere la propria condizione e il proprio futuro. I malati abbandonano un mondo con il quale hanno dimestichezza e nel quale si sentono sicuri per entrare in un nuovo mondo fatto di ospedali, specialisti, terminologia medica, medicine e trattamenti. Se già con la diagnosi di tumore il paziente vede spesso modificato il suo ruolo, non essendo più attivo e dovendosi appoggiare agli altri, a questo si deve aggiungere la paura di interventi o di terapie e l'incognita di ciò che succederà dopo e inevitabilmente ciò si ripercuote sulle persone che gli vivono accanto.

E' importante capire che il non comunicare su quello che si sta verificando non aiuta nessuno: non pronunciare la parola "cancro" non lo fa sparire. Parlare di un problema, di qualsiasi natura esso sia, non solo permette di dare libera espressione alle emozioni, ma aiuta anche a dargli la giusta dimensione. 

Ed è proprio con l’obiettivo di individuare i bisogni principali di coloro che vivono accanto ai pazienti oncologici che abbiamo condotto questo progetto, nella convinzione che conoscere le loro esigenze ci potrà essere d’aiuto per proporre ed attuare quelle misure e quegli interventi utili a soddisfare tali necessità.

Dalla nostra indagine è emersa chiaramente l’esigenza di di avere da un lato un’informazione completa ed aggiornata, possibilmente comprendente le opzioni terapeutiche disponibili nell’area in cui essi vivono, dall’altro poter avere un contatto più diretto con gli specialisti del settore, tra i quali individuarne uno di riferimento.
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